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ISRAELE Il governo Shamir caduto sotto il peso della gravissima crisi economica 

triplice voto contro il Likud 
Fra giugno e novembre le elezioni generali 

La coalizione di destra sconfìtta con 61 voti contro 58, dopo il ritiro dei gruppetti Tehya e Tami - Quattro mozioni di sfìducia 

TEL AVIV — SI è orma» messa In moto la 
procedura che dovrà sfociare nella formale 
convocazione delle nuove elezioni generali In 
Israele, dopo che la Knesseth (parlamento) 
ha approvato la notte scorsa, con 61 voti con­
tro 58, tre mozioni per lo scioglimento della 
stessa Knesseth. Secondo le norme costitu­
zionali, I testi approvati la scorsa notte do­
vranno essere sottoposti a tre successive vo­
tazioni; con la votazione definitiva — che ri­
chiederà due o tre settimane — verrà anche 
fissata la data delle elezioni. Queste si svol­
geranno al più presto in giugno o in luglio, al 
più tardi in novembre; la scadenza normale 
sarebbe stata 11 novembre del prossimo anno. 

Le mozioni per lo scioglimento della Knes­
seth sono state presentate dal laburisti, dal 
Fronte democratico «Hadash». dal partito 
centrista liberale «Shunti» e da due gruppi 
dissidenti della coalizione di governo, il «Ta­
mi» e il «Tehya». La mozione del gruppo di 
ultra destra Tehya è l'unica che è stata re­

spinta a larga maggioranza. Il voto è venuto 
al termine di tredici ore di dibattito dram­
matico, spesso assai aspro. 

La seduta era stata aperta da un Interven­
to del leader laburista Shlmon Peres, Il quale 
— dopo aver ricordato con serrati accenti 
critici la grave situazione economica e la In­
vasione del Libano con tutte le sue conse­
guenze — aveva espresso la volontà di chie­
dere «alla nazione di darci la possibilità di 
formare un governo con ampia base parla­
mentare, che rispecchi la volontà della gen­
te». 

Presentando la mozione del Fronte demo­
cratico «Hadash», 11 segretario del PC israe­
liano Meri.Vilner aveva detto: «Noi proponia­
mo lo scioglimento della Knesseth e la con­
vocazione di elezioni anticipate alla data più 
prossima possibile, per mettere fine al potere 
del governo del Likud. La rapida rimozione 
di questo governo corrisponde all'interesse 
nazionale di Israele, all'interesse delle masse 
lavoratrici, all'interesse della pace». 

TEL AVIV -— Il primo ministro Shamir durante l'incontro che ho avuto ieri con l'inviato 
americano in Medio Oriente, Donald Rumsfeld, giunto in Israele dal Cairo 

Con il voto dell'altro ieri, il 
governo di Yitzhak Shamir è 
caduto dopo soli 163 giorni di 
potere. Come si ricorderà, egli 
aveva assunto la direzione del 
governo dopo le dimissioni di 
Menahem Begin, il fondatore 
del Likud e l'uomo che aveva 
portato la destra al potere, per 
la prima volta in Israele, sette 
anni fa. 

Il Likud era infatti uscito 
vincitore dalle elezioni del 17 
maggio 1977, riportando allo­
ra 43 seggi su 120 (una netta 
maggioranza relativa) ed ave­
va potuto formare un governo 
il 19 giugno successivo grazie 
all'appoggio determinante dei 
partiti religiosi. I laburisti ve­
nivano così esclusi dal gover­
no dopo 28 anni di ininterrot­
ta gestione della cosa pubbli­
ca. 

Il successo di Begin e del Li­
kud sì era confermato, ed anzi 
accresciuto, con le elezioni gè* 
nerali del 30 giugno 1981: il Li­
kud infatti saliva da 43 a 48 
seggi, invano incalzato dai la-

Dall'ascesa 
di Begin 

alla caduta 
di Shamir 

burìsti che si arrestavano un 
seggio più indietro, a quota 47; 
gli altri seggi venivano così ri­
partiti: Partito nazionale reli­
gioso 6, Agudat Israel 4, Fron­
te democratico per la pace e 
l'uguaglianza (diretto dal PC 
Rakah) 4, Tehya 3, Tami 3, Te-
lem 2, Movimento per il cam­
biamento 2, Lega dei diritti ci­
vili 1. Begin formava nuova­
mente il governo con l'appog­
gio dei religiosi e dei gruppetti 
di estrema destra, ma la sua 
vita era tutt'altro che facile so­
prattutto a causa della crisi e-
conomica e della inflazione 
galoppante, cui il leader del 
Likud si sforzava di contrap­
porre le sue iniziative in politi­
ca estera, culminante nella co­

siddetta «operazione pace in 
Galilea» intesa a liquidare 
roLP. 

Ma proprio l'invasione del 
Libano ha concorso a logorare 
in modo irrimediabile la sua 
credibilità: dapprima il cresce­
re della protesta pacifista (ma­
nifestazione dei 400 mila); poi 
con il verdetto della commis­
sione d'inchiesta sul massacro 
di Sabra e Chatila, che ha pro­
vocato la sostituzione del mi­
nistro della Difesa Sharon e 
una censura nei confronti del­
lo stesso Begin e di Shamir, al­
lora ministro degli Esteri; infi­
ne con l'aggravarsi della crisi 
economica, determinato dal 
costo della guerra e della per­
durante occupazione del sud 
Libano. In questo clima è ma­
turato, cinque mesi e mezzo 
fa, il ritiro di Begin dalla sce­
na politica. Shamir ne ha as­
sunto la difficile eredita, ma 
non è riuscito a superare gli 
ostacoli su cui era già caduto il 
suo predecessore. 

g. I. 

LIBANO 

Anche ieri scontri a Beirut ovest 
per un contrattacco dei Morabitun 

BEIRUT — Anche ieri si è combattuto a Bei­
rut ovest, dopo 11 «blitz» della milizia drusa 
contro 11 movimento nasseriano dei «Morabi­
tun». Questi ultimi infatti sono riusciti nella 
notte a rioccupare con una azione di sorpresa 
la loro sede centrale, nella moschera Àbdel 
Nasser, che era stata consegnata giovedì sera 
dai drusi alla gendarmeria. Ieri mattina 1 mi­
liziani del PSP sono tornati all'assalto, cir­
condando la zona con blindati e artiglieria, 
ma i «Morabitun» hanno opposto una accani­
ta resistenza. Cecchini appostati sui tetti 
hanno praticamente impedito ai giornalisti 
di avvicinarsi a verificare la situazione. Si 
sentivano crepitare le armi, un'altra colonna 
di fumo si levava dalla Comiche Mazraa. Il 
passaggio del Museo, unico varco fra le due 
BelrutTe rimasto chiuso. 

X «Morabitun» hanno proclamato uno scio­
pero generale di protesta, cui i negozianti 
hanno aderito soprattutto per timore di rap­

presaglie. Beirut ovest era dunque semide­
serta, solo gli armati circolavano per le stra­
de. Per assurdo, essendo stata la radio dei 
«Morabitun» occupata dai drusi, la notizia 
dello sciopero generale è stata diffusa da est 
dalla radio falangista. Il leader dei «Morabi­
tun», Ibrahim Koleilat, che era in Libia, è 
arrivato ieri a Damasco, dove è atteso anche 
il leader druso Jumblatt, 

In questo clima, si affrettano 1 tempi del 
diritto di ciò che resta della Forza multina­
zionale. L'ambasciatore di Francia ha dichi-
rato che la data della partenza dei soldati 
francesi (fino a ieri impegnati a tenere aperto 
il passaggio del Museo) sarà fissata oggi o 
domani ed è comunque imminente. Il con­
tingente britannico e stato definitivamente 
rimpatriato ieri via Cipro. Italia e USA do­
vrebbero annunciare la prossima settimana 
il ritiro delle loro navi ancora al largo di Bei­
r u t 

FRANCIA-STATI UNITI 

Mitterrand: profondo dissenso 
con Reagan sul Centro America 

WASHINGTON — «Francia 
e Stati Uniti cercheranno nel 
colloqui di questa settimana 
a Washington di trovare 11 
segreto e la chiave per una 
pace duratura». Mitterrand 
ha sintetizzato cosi, almeno 
nell'occasione mondana di 
ricevimento e brindisi alla 
Casa Bianca, il senso della 
sua settimana di visita uffi­
ciale negli Stati Uniti. Rea­
gan, sempre brindando, gli 
ha risposto: «Continueremo 
ad adoperarci per un rappor­
to più stabile con l'Unione 
Sovietica, un rapporto che 
possa sfociare in una miglio­
re comprensione e in un'at­
tenuazione delle attuali ten­
sioni». Brindisi a parte, la 
questione missili-alleanze 
sembra essere il punto di 
maggior intesa nei colloqui 
fra fi presidente socialista 
francese e quello repubblica­
no degli Stati Uniti. Netto 
dissenso. Invece — lo ha con­
fermato il presidente france­
se in una conferenza stampa 
— con l'azione del governo di 

Washlngtoon in America 
Centrale. Quanto al Libano, 
Mitterrand ha detto che il 
contingente militare france­
se finirà per essere ritirato e 
che il suo governo non ha al­
cuna intenzione di impegna­
re le sue forze armate in una 
guerra civile libanese. 

Prima del ricevimento alia 
Casa Bianca, Mitterrand a-
veva parlato davanti alle due 

Camere del Congresso riuni­
te, sollecitando un nuovo e 
più concreto impegno da 
parte della comunità inter­
nazionale per ridurre la po­
vertà nel mondo e compiere 
così un passo importante in 
vista di un miglioramento 
del clima di rapporti inter­
nazionali. «Impegnarci per 
la pace — ha aggiunto — è di • 
vitale importanza ma tale 

USA 

Eagleburger 
si dimette 

dal governo 
Reagan 

EST-OVEST 

WASHINGTON — Lawrence 
Eagleburger, sottosegretario. 
direttore agli Affari politici a-
mericani ha presentato ieri le 
sue dimissioni. La notizia è sta­
ta comunicata dal Dipartimen­
to di Stato USA. Un funziona­
rio del Dipartimento di Stato 
ha spiegato che Lawrence Ea­
gleburger intende ora tornare 
.all'attività privata per motivi 
finanziari e personali». Il suo 
posto sarà occupato da Michael 
Armacost, ambasciatore USA 
nelle Filippine. 

Brevi 

impegno non avrà senso fino 
a quando continueremo a far 
prosperare le cause di guer­
ra. E mia convinzione che 
molte delle rivoluzioni e dei 
conflitti del Terzo Mondo 
hanno le loro radici soprat­
tutto nel terreno della pover­
tà e dello sfruttamento eco­
nomico». 

Più tardi, in commenti 
dalla Casa Bianca e in una 
conferenza-stampa tenuta 
da Mitterrand, dopo un in­
contro con Reagan, si è tor­
nati sul tema dei missili nu­
cleari e delle trattative. Se­
condo un alto funzionario 
statunitense, i presidenti sì 
sono trovati d'accordo nell' 
escludere qualsiasi conces­
sione da fare a Mosca allo 
scopo di indurre i sovietici a 
trattare. Mitterrand, dal 
canto suo, ha confermato 
che si recherà in visita a Mo­
sca probabilmente entro 
quest'anno, ed ha espresso la 
previsione che le trattative 
tra USA e URSS sul control­
lo degli armamenti nucleari 
riprenderanno. 

WASHINGTON — Mitterrand applaudito mentre sì accing* a 
parlare al Congresso. Dietro dì lui il vicepresidente Bush e 
O'Neill, presidente dell'Assemblea 

FAME NEL MONDO 

Un Alto commissario? 
Raffiche di critiche 

Il vicepresidente «Caritas», monsignor Nervo e ii commissario 
CEE Pisani attaccano la proposta df Piccoli, Formica e radicali 

ROMA — L'iniziativa di creare 
un «Alto commissario per gli in­
terventi straordinari contro la 
fame nel mondo» presentata 
martedì scorso a Roma da un 
gruppo di deputati, tra cui Pic­
coli, Formica e Cicciomessere, 
ha già suscitato una serie di 
perplessità e critiche aperte. Si 
rileva infatti che ha una conno­
tazione propagandistica e che 
non va al nocciolo del proble­
ma, cioè aiutare i paesi del Ter­
zo mondo a avviare il loro svi­
luppo economico. E a scendere 
in campo sono stati per primi 
Edgard Pisani, responsabile 
della politica di aiuto allo svi­
luppo della Comunità europea, 
e monsignor Giovanni Nervo, 
vicepresidente della «Caritas i-
taliana». Anche il PCI — con 
un comunicato stampa diffuso 
ieri — considera troppo isem-
plicistico e poco realistico» il di­
segno di legge che finirebbe per 
creare un nuovo carrozzone. 

«Il problema dell'aiuto allo 
sviluppo non si risolve con ana­
lisi sentimentali. L'aiuto ali­
mentare — ha detto Edgard Pi­
sani — da solo permette di sal­
vare delle vite oggi, ma in pro­
spettiva provoca morte». E an­
cora: «La creazione di commis­
sari, se non c'è dietro una espe­
rienza specifica, non risolve 
nulla: fa solamente perdere 
tempo». 

Per monsignor Giovanni 
Nervo il rischo è «di mettere in 
piedi un'altra baracca, perchè 
non soddisfatti di quella che 
già c'è». Secondo la «Caritas» il 
modo con cui viene affrontato 
il tema della fame nel mondo è 
«troppo semplicistico e poco 
realistico». 

La proposta di legge firmata 
da 116 deputati era stata pre­
sentata martedì scorso a Roma 
dal presidente della DC, Flami­
nio Piccoli, dal presidente del 
gruppo socialista alla Camera 
Rino Formica e dagli onorevoli 
Fortuna (PSI). Zamberletti 
(DC), Belluscio (PSDI). Boni­
no e Cicciomessere (PR). Ma 
cosa prevede questa proposta 
che ha già suscitato numerose 

Giovanni Nervo 

critiche? L'idea principale è 
quella dell'istituzione di un Al­
to commissario che dovrebbe 
disporre di 4.000 miliardi per il 
biennio 1984-1983 per «assicu­
rare la sopravvivenza di almeno 
tre milioni di persone minac­
ciate dalla fame». In questa 
somma dovrebbero confluire 
1800 miliardi da prelevarsi dai 
fondi già stanziati per il dipar­
timento per la Cooperazione al­
lo sviluppo del ministero degli 
Esteri, istituito da una legge 
del 1979. Secondo alcune fonti 
ben informate i promotori del­
l'iniziativa avrebbero già trova­
to un accordo sul nome dell'e­
ventuale «Alto Commissario»: 
si tratterebbe del socialista Lo­
ris Fortuna; per l'altro candi­
dato, Zamberletti sarebbe pre­
visto un ritorno al ministero 
della Protezione Civile. 

Ieri, i promotori della propo­
sta di legge hanno replicato, in 
verità in modo un no imbaraz­
zato, alle critiche di monsignor 
Nervo sostenendo che il vice­
presidente della «Caritas» non 
conosce bene il loro progetto ed 
hanno proposto un incontro 
«chiarificatore». 

Dal ministero degli Esteri, 
per il momento, non c'è stata 

nessuna reazione ufficiale. An­
che se proDrio ieri il diparti­
mento per la Cooperazione ha 
presentato alcuni dati nel corso 
di un convegno su «Tecnologia 
e formazione nei programmi i-
taliani di cooperazione allo svi­
luppo» organizzato dall'ENI a 
Castelgandolfo. E precisamen­
te: un impegno finanziario di 
oltre 200 miliardi di lire, tremi­
la borsisti in Italia, una cin­
quantina di programmi avviati 
nei paesi in vìa di sviluppo, di 
cui 15 esclusivamente universi­
tari (Somalia, Mozambico, 
Congo, Nigeria, Uganda, Perù 
ecc) che impegnano centinaia 
di italiani. Una polemica indi­
retta con quanti vorrebbero 
cancellare con un colpo di spu­
gna tutto quanto è stato finora 
realizzato o progettato? La 
mappa dei paesi dove la gente 
muore di fame si allarga in mo­
do preoccupante di anno in an­
no. Se fino allo scorso anno le 
nazioni investite da questo spa­
ventoso problema erano 19, 
quest'anno — secondo quanto 
ha recentemente documentato 
il direttore della FAO, Eduard 
Sauma — il numero è salito a 
24. Un aumento impressionan­
te, anche perchè dietro le fred­
de cifre ci sono milioni di vite 
umane in pericolo di morte. Si 
tratta di un problema politico e 
morale a cui la comunità inter­
nazionale deve saper dare una 
risposta non solo per l'imme­
diato ma anche con adeguati 
interventi strutturali. E l'Ita­
lia? cosa può fare, come può in­
tervenire : Il dibattito, come si 
vede, è aperto. La legge del '79 
è servita come primo punto di 
partenza ma oggi occorre mi­
gliorarla (i comunisti presente­
ranno nei prossimi giorni un 
apposito disegno di legge, e lo 
stesso faranno anche i repub­
blicani). Non servono però ini­
ziative propagandistiche e 
strumentali che non aiutano 
certo a far sopravvivere quanti 
oggi, e sopratutto domani, ri­
schiano di morire di fame. 

Nuccio Ciconte 

URUGUAY 

In Italia 
iniziative 
politiche 

ROMA — Una serie di Inizia­
tive italiane in appoggio all' 
opposizione uruguayana al 
regime si terrà nella settima­
na tra il 26 marzo e il 2 aprile. 
Promossa da sindaci e presi­
denti di Regioni e Province, 
la «settimana per un Uru­
guay democratico, senza e-
scluslonl», vedrà a Roma, 
Milano, Bologna, Venezia 
manifestazioni alle quali 
prendono parte rappresen­
tanti delle forze democrati­
che uruguayane, giornalisti, 
dirigenti sindacali, esponen­
ti del mondo della cultura. 

L'occasione sarà anche un 
momento di incontro t ra di­
rigenti politici che vivono in 
Uruguay ed altri che sono in 
esilio. Ci sarà Juan Raul 
Ferrara , presidente di «Con­
vergenza democratica», il se­
gretario all'estero del «Fren-
te amplio», Hugo Villar, in­
sieme a rappresentanti del 
partito socialista, del partito 
comunista e della democra­
zia cristiana. 

ERITREA 

Successi 
dei guer­
riglieri 

NAIROBI — I guerriglieri eri­
trei hanno annunciato ieri di a-
vere sopraffatto »tutte le forti­
ficazioni etiopiche» su un fron­
te di 60 chilometri, in una bat­
taglia durata quattro giorni. 

Un comunicato del Fronte 
popolare di liberazione eritreo 
(FPLE, la più forte delle for­
mazioni che si battono per l'in­
dipendenza dell'Eritrea contro 
le truppe etiopiche sostenute 
dai sovietici) afferma che «mi­
gliaia di militari etiopici sono 
stati uccisi, feriti o catturati» 
fra lunedì e ieri, mentre i restì 
delle truppe sconfitte, costitui­
te da una divisione di fanteria, 
una brigata meccanizzata, due 
battaglioni di carri armati, 
quattro battaglioni di artiglie­
ria pesante e sei compagnie an-
ti-aeree, sono in fuga verso sud. 

Il FPLE afferma che le sue 
forze hanno occupato una linea 
di fortificazioni dell'esercito e-
tiopico, dal villaggio di Karora 
a Mersa Teklay, porto sul Mar 
Rosso. 

PERO 

Sciopero, 
centinaia 
di arresti 

LIMA — Gas lacrimogeni e 
manganelli sono stati usati dal­
la polizia del Perù per stronca­
re manifestazioni di sostegno 
allo sciopero generale di 24 ore 
indetto dai sindacati per prote­
stare contro la politica econo­
mica del governo. Gli organiz­
zatori hanno riferito che 214 
persone sono state arrestate e 
cinque ferite, tra le quali il capo 
del Partito comunista. 

Governo e sindacati forni­
scono cifre diverse sull'adesio­
ne allo sciopero, ma questo ha 
comunque obbligato alla chiu­
sura la maggiore parte degli uf­
fici e delle industrie, ha blocca­
to gran parte dei trasporti pub­
blici 

Gli organizzatori dello scio­
pero mettono in rilievo che 
malgrado lo stato d'emergenza 
di tre giorni, proclamato dal 
presidente Fernando Belaunde 
Terry, tre milioni di lavoratori 
hanno partecipato alla prote­
sta. Alla vigilia dello sciopero 
otto bombe erano esplose a Li­
ma e sulla linea ferroviaria 
principale a 19 chilometri dalla 
capitale. 

In Cecoslovacchia 
i missili SS-12 

PRAGA — I missili sovietici 
SS-12 sarebbero già operativi 
sul territorio della Cecoslovac­
chia. Secondo ambienti diplo­
matici occidentali nella capita­
le cecoslovacca si tratta di una 
squadra di «missili tattico-ope­
rativi» con una gittata da 500 a 
900 chilometri e carica nucleare 
di un chilotone. La squadra 
comprenderebbe da 3.000 a 
4.000 uomini per 12 autocarri-
rampe in grado di lanciare cia­
scuno vari missili. Non si tratta 
di armamenti supplementari, 
ma il loro spostamento da! ter­
ritorio sovietico a quello ceco­
slovacco fa sì che essi minacci­
no ora una vasta regione che va 
dall'itali*, al Lussemburgo, al­
la Danimarca. L'URSS aveva 
annunciato la dislocazione di 
questi missili in Cecoslovacchia 
e nella Repubblica democratica 
tedesca in seguito all'installa­
zione degli euromissili america­
ni in Europa occidentale. 

Lanciando un appello a USA 
e URSS contro la istallazione 

dei nuovi missili, sia americani 
che sovietici in Europa, il presi­
dente romeno Ceausescu ha ie­
ri invitato le due grandi poten­
ze a «riprendere ì negoziati al 
più presto possibile». Lo an­
nuncia l'agenzia romena • Ager-
press». 

Nella polemica sui pencoli di 
una ripresa della corsa missili­
stica è ieri nuovamente interve­
nuto un gruppo di scienziati a-
mericani, tra cui il premio No­
bel Hans Bethe, affermando 
che il progetto dell'ammini­
strazione Reagan di costruire 
un avveniristico e costosissimo 
sistema, tipo «guerre stellari». 
non proteggerebbe affatto il 
territorio americano da un at­
tacco nucleare e aumenterebbe 
l'instabilità delle relazioni con 
l'URSS. 

Mosca, intanto, ha ancora 
avvertito gli USA che «non sta­
rà con le mani in mano» e saprà 
rispondere alla «sfida» in modo 
appropriato se gli Stati Uniti 
vareranno dispositivi «anti­
missile» per proteggere il loro 
territorio. 

URSS-Cina: Gromiko riceve Qian Qichen 
MOSCA — n capo deOa diplomazia sovietica Andra GromAo ha ricevuto * n 
•I wcenwwtro degli Esteri onese Q>an (lichen, m questi porr* • Mosca per 
consultazioni suia normalizzazione tra i due paesi. Gremito, afferma la TASS. 
sa è rallegrato per il progressivo rragfiorarnento dei rapporti 

India: armi nucleari «per difendersi» 
NEW DELHI — n m*-B5tro de«a Difesa ««diano. Venfcataraman. ha annunciato 
m Parlamento che il Pakistan ha «acquisito la capaciti nucleare» e ere l'Inda 
«sta preparando la sua difesa tenendo conto di c»5» 0 regine rrdrtare pakista­
no aveva annunciato preparativi per una «bomba nucleare istanuca» 

Iran-Irate: piano di pace algerino 
KUWAIT — L'Algeria ha presentato un pano <S pace panarabo si dieo punti 
per menare fine al confino tra tran e Irak. Lo afferma i quotidiano del Kuwarc 
«Al Watani affermando che la risposta iniziate di Teheran è stara positiva. 

Cile: arrestati due dirigenti sindacali 
SANTIAGO — La polizia ha sbotto fpovedi sera una manrf estazione di attivisti 
sindacali ridetta per chiedere i rilascio di un swlacaksta «carcerato Due altri 
cingenti sono stati arrestati nel corso deSa manifestazione sono Manuel 
Bustos. presidente del coordinamento da sindacati, e Sergio Troncoso. presi­
dente dég» ed*. Bustos è tra gk orgarazzatori deta «giornata nazionale <fc 
protesta» prevista per martedì 27 marzo. 

Scambio di lettere Reagan-Cernenko 
NEW YORK — B presidente americano Reagan e il leader sovietico Cernenko 
si sono scambiati quattro tenere dal febbrao scorso, secondo quanto hanno 
rivelato due programmi televisivi america™ 

Con la spada alla Casa Bianca: arrestato 
WASHINGTON — Nuovo incidente davanti atta residenza di Ronald Reagan 
Mentre i presidente dava un ricevimento al caricelo detta Casa Bianca un 
uomo ha sfoderato una sp*da da samurai In pochi secondi è stato neutrakz 
zato • arrestato. La sua «dentiti non è stata resa nota 

Convegno a Venezia dei socialisti della CEE 
VENEZIA — Lo svduppo de» paesi del Terzo mondo sari uno degfc obiettivi 
cartine che i sooafcsti europa hanno deciso di porre nel loro manifesto 
elettorale per il rinnovo a gnigno del Parlamento di Strasburgo A questo è 
stato decfccato un convegno antemazionale a Venezia 

CINA-GIAPPONE Pace, missili e negoziato nel primo incontro con Nakasone 

Zhao: le superpotenze devono trattare 
U premier cinese ha insistito sull'esigenza di pressioni perché USA e URSS interrompano la corsa al riarmo 

Dal nostro corrispondento 4 
PECHINO — «Ce un perico­
lo di guerra, bisogna che tut­
ti quanti esercitino pressioni 
sulle due superpotenze, sia 
gli Stati Uniti che l'Unione 
Sovietica, per un ammorbi­
dimento della tensione in­
ternazionale. Comprendia­
mo le preoccupazioni giap­
ponesi circa l'installazione 
degli SS-20 sovietici in Asia. 
Noi cinesi siamo preoccupati 
degli sviluppi della corsa agli 
armamenti e chiediamo che 
sia Washington che Mosca 
smettano di installare nuovi 
missili nucleari, in qualsiasi 
parte de! mondo e si ripren­
da il negoziato interrotto a 
Ginevra». Questo, stando al 
resoconto da parte cinese, è 
stato ii punto centrale della 
parte sui temi internazionali 
dell'intervento del premier 
cinese Zhao Zlyang durante 
il primo degli incontri co! 
premier giapponese Nakaso­
ne, giunto ieri nella capitale 
cinese. 

Zhao, nel suo intervento, 
ha confermato il mutamento 
di analisi sul ruolo rispettivo 
degli Stati Uniti e dell'URSS 
nella loro contesa sul piano 
mondiale. Negli anni 70, ha 
spiegato, ritenevamo che il 
pericolo principale venisse 
dall'URSS, all'offensiva, e 
che gli Stati Uniti fossero 
sulla difensiva. Ora pensia­
mo che si sia in una situazio­
ne di «stallo strategico», in 
cui ciascuna delle due poten­
ze «assume un atteggiamen­
to offensivo in certi campi e 
difensivo in altri». 

La «minaccia principale 
alla sicurezza della Cina pro­
viene dall'Unione Sovietica», 
e per questo nelie consulta­
zioni di Mosca, Pechino 
•chiede con forza che l'Unio­
ne Sovietica riduca la mi­
naccia militare nei confronti 
della Cina*. In questa minac­
cia vengono esplicitamente 
inclusi gli SS-20 dislocati in 
Asia. Ma Pechino non si li­

mita a chiedere che vengano 
smantellati gli SS-20 sovieti­
ci in Asia, il cui numero con­
tinua a crescere; chiede che 
sia l'URSS che gli Stati Uniti 
smettano di installare nuovi 
missili «in qualsiasi parte del 
mondo» — il che è un esplici­
to riferimento all'Europa — 
e ritornino al tavolo del ne­
goziato. La Cina resta ferma 
nella posizione che tocchi in­
nanzitutto alle due maggiori 
potenze cessare la sperimen­
tazione, la produzione e il 
perfezionamento di nuove 
armi nucleari, e l'accordarsi 
per una riduzione almeno al­
la metà dei rispettivi arsena­
li, ma introduce, nelle parole 
di Zhao, anche 11 concetto 
della «responsabilità di tutte 
le altre nazioni nucleari» 
(quindi anche della Cina), 
nel far sì che si arrivi ad una 
riduzione degli armamenti 
nucleari. 

Nakasone è giunto a Pe­
chino appena un paio di 

giorni dopo che nel mare del 
Giappone la portaerei ame­
ricana «Kitty Kawk» era en­
trata in collisione con un 
sommergibile nucleare so­
vietico. Una rassegna della 
stampa giapponese da parte 
dell'agenzia «Nuova Cina» 
proprio ieri segnala l'ap­
prensione circa il fatto che 
quelle acque siano divenute 
•un mare di tensione» e «un 
mare di prima linea» per il 
confronto nucleare USA-
URSS. E l'editoriale del 
•Quotidiano del Popolo» che 
offre un «caldo benvenuto» al 
premier nipponico, non tra­
lascia di osservare che sia Ci­
na che Giappone «sono pro­
fondamente preoccupati del­
la pace in Asia e nel mondo» 
e che «I due paesi sono obbli­
gati ad esercitare i loro ri­
spettivi sfoiTl per mantenere 
là pace In Asia e nel mondo». 

Ad un Nakasone che dalle 
elezioni dello scorso dicem­
bre è uscito indebolito nelle 

intenzioni — che prima gli 
venivano attribuite — di le­
varsi di torno la Costituzione 
pacifista che pone limiti al 
riarmo, Pechino dice ora di 
sentirsi sufficientemente 
rassicurata circa i «dubbi» 
che erano insorti Al Naka­
sone che arriva portando In 
valigia due miliardi di dolla­
ri di nuovi prestiti per grossi 
progetti di «modernizzazio­
ne» della Cina, da aggiunger­
si al circa tre miliardi e mez­
zo di dollari con cui U Giap­
pone è già ora il suo princi­
pale creditore, Pechino ora 
apre le città costiere e, in 
particolare, Dalien, l'antica 
Port Arthur. Ma al tempo 
stesso — certo con lo sguar­
do rivolto un po' più In là, 
all'ormai prossima visita del 
presidente americano, Rea­
gan — sembra insistere sulla 
necessità che gli sforzi per la 
distensione, siano multilate­
rali, e da più direzioni. 

Sfegmund Ghuberg 


